
Giornata dell’Esperanto 2026: Sviluppo sostenibile e 

volontariato 

Il 26 Luglio si festeggia la Giornata dell’Esperanto, anniversario 

della pubblicazione della lingua internazionale Esperanto, 139 

anni fa. L’Esperanto nacque con un obiettivo semplice ed 

attualissimo: avvicinare gli uomini attraverso la comunicazione su basi egalitarie. Più 

che una semplice lingua pianificata, rappresenta un movimento internazionale che 

sostiene il volontariato, la collaborazione ed il rispetto fra le culture. 

Il volontariato è una delle colonne portanti delle organizzazioni esperantiste in tutto il 

mondo, allo stesso modo del rispetto per la Dichiarazione Universale dei Diritti 

dell’uomo, ed anche attualmente allo sforzo comune di contribuire alla realizzazione 

dei 17 obiettivi delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. Il lavoro di queste 

organizzazioni contribuisce alla crescita di una rete internazionale di solidarietà, 

inclusione, collaborazione, riduzione delle diseguaglianze e rafforzamento delle 

partnership su scala mondiale. 

As esempio, l’insegnamento volontario della lingua Esperanto per ridurre le barriere 

linguistiche ed allargare l’accessione all’apprendimento, contribuisce all’obiettivo 4 

sull’istruzione. Allo stesso modo, collaboriamo con l’obiettivo 16 (pace, giustizia ed 

istituzioni forti) per far avanzare il dialogo interculturale basato sull’eguaglianza fra 

popoli e l’interconnessione di genti senza nessun imperialismo linguistico, nella 

costruzione di una cultura di pace. 

Costruire un mondo migliore, più giusto e più sostenibile per tutti, dipende non solo 

dalle politiche pubbliche, ma anche dalla forza e connessione del volontariato dei 

singoli cittadini che decidono di collaborare per il bene comune. Unendo il 

volontariato, l’istruzione ed il dialogo interculturale, l’Esperanto continua a dimostrare 

che questo lavoro di costruzione è uno sforzo comune. Come ha sottolineato l’attuale 

presidente della Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Annalena Baerbock, noi tutti 

“siamo migliori quando siamo insieme”. 

Invitiamo pertanto tutta la comunità internazionale ad usare l’Esperanto come mezzo 

per costruire una collaborazione basata sull’eguaglianza universale e sulla 

valorizzazione della differenze. La comunità esperantista mondiale si riunirà a Graz in 

Austria dal primo all’otto di Agosto 2026 per il 111-mo (centoundicesimo) Congresso 

mondiale di Esperanto. 


